
Il Campionato non è compromesso, mancano dieci
gare alla fine e non c’è motivo di rassegnarsi. Certo, i segnali
che arrivano da Silverstone non sono confortanti: ci siamo
divertiti poco e Fernando ha corso da solo. C’è stata un po’ 
di lotta per il secondo posto tra me e Raikkonen. Ma è un po’
poco per fare salti di gioia. MICHAEL SCHUMACHER, pilota Ferrari
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SCHUMI torna a sorridere
sul podio per la ritrovata
affidabilità delle “rosse” 
di Maranello. Ancor più 
di lui sorride Alonso, 
che quest’anno sul podio
non è mai mancato.

Classifica piloti

1° Alonso 74 punti
2° M. Schumacher 51 punti
3° Raikkonen 33 punti
4° Fisichella 32 punti
5° Montoya 26 punti
6° Massa 24 punti
7° Button 16 punti
8° Barrichello 13 punti

Classifica costruttori

1 Renault 106 punti
2. Ferrari 75 punti
3. McLaren 59 punti
4. Honda 29 punti
5. BMW Sauber 17 punti
6. Williams 10 punti
7. Toyota 8 punti
8. Red Bull 8 punti

Alonso marziano 
al Gp di Silverstone
FERNANDO Alonso, su una
Renault imprendibile come
le lepri inglesi, prende il lar-
go in Gran Bretagna e inizia
a vedere il secondo titolo
mondiale. Sul circuito di Sil-
verstone è stato sempre in
testa: nelle qualifiche, in
gara, nel giro veloce e al tra-
guardo. «Fatico davvero a tro-
vare qualcosa che non sia
andato per il verso giusto –
gongola dopo la bandiera a
scacchi – è tutto perfetto».

Per il pilota spagnolo quin-
ta vittoria stagionale (e quan-
do non ha vinto è arrivato
secondo) e 74 punti in clas-
sifica. Cioè 23 lunghezze di
vantaggio sul ferrarista
Michael Schumacher, che
ieri ha cercato per quanto
possibile di contenere i dan-

ni. A sostenere il predomi-
nio Renault fra i costruttori
anche l’ottimo quarto posto
dell’italiano Giancarlo Fisi-
chella. Unico sussulto della

gara in terra
inglese – per
altro sul limi-
te della noia
– la carambo-
la alla par-
tenza che ha
messo fuori
gioco la Toyo-
ta di Ralf
Schumacher,
la Williams

di Webber e la Toro Rosso di
Speed. Ma non appena la
safety car si è tolta di mez-
zo, Alonso è sparito presto
dalla vista dei suoi insegui-
tori: la McLaren-Mercedes di

Raikkonen e la Ferrari di
Schumi. Per fortuna que-
st’ultimo ha avuto la pensa-
ta di sfruttare il “valore
aggiunto” di Maranello, ovve-
ro la rinomata bravura dei
suoi meccanici.

Sorpasso ai box
Così si è fermato al 41° giro
e in 6”8 ha completato rifor-
nimento e cambio gomme.
La McLaren-Mercedes di
Raikkonen è rientrata subito
dopo, ma è rimasta ai box 8”.
Troppo. Risultato: Schumi
passa e chiude secondo.
Meglio di niente, dirà alla
fine, ma un po’ poco per pun-
tare al titolo. Prossimo
appuntamento tra due set-
timane a Montreal per il Gp
del Canada. LORENZO GRASSI

ZOOM

Secondo
con distac-
co è Schu-
mi, terzo
Raikkonen
e quarto
Fisichella.


